
LithoSilver 2025, a Ferla 25
anni  di  tempo  che  lascia
traccia
Dal 5 al 7 settembre 2025 Ferla ospita la XXV edizione di
Lithos, il festival che in un quarto di secolo è diventato
rito collettivo, memoria condivisa e identità culturale.
Non un semplice cartellone di spettacoli, ma un’esperienza
viva che intreccia musica, parole e comunità: ogni edizione ha
lasciato segni sulle pietre del borgo e nei cuori di chi
partecipa, creando un filo che unisce generazioni diverse,
viaggiatori e abitanti, passato e futuro.
Per  i  suoi  25  anni,  LithoSilver  –  “Il  Tempo  che  lascia
traccia”  propone  tre  serate  di  grande  intensità:  il  5
settembre  Eugenio  Bennato  in  concerto,  il  6  settembre  la
serata corale “Il Tempo che lascia traccia” con voci e suoni
del Sud,il 7 settembre Antonio Castrignanò & Taranta Sounds in
Babilonia.
A fare da cornice, come sempre, la suggestiva Scalinata dei
Cappuccini di Ferla, luogo simbolo che accoglie artisti e
pubblico in un’atmosfera unica. Il festival è ideato e diretto
da Carlo Muratori, condotto da Oriana Vella e patrocinato dal
Comune di Ferla e dall’Assessorato alle Autonomie Locali e
Funzioni Pubbliche.
Un anniversario che non si esaurisce nelle date del festival,
perché ciò che rimane è il dono più prezioso: una comunità che
sa  riconoscersi  nella  propria  cultura  e  trasformarla  in
futuro.
Anche  il  segno  grafico  contribuisce  a  questa  memoria
condivisa: il progetto visivo di Alina Catrinoiu interpreta
con delicatezza e forza il tema del tempo che lascia traccia,
trasformando l’identità di Lithos in immagine viva.
Per il Sindaco di Ferla, Michelangelo Giansiracusa, Lithos non
è soltanto un festival ma un progetto speciale su cui ha
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sempre  creduto  e  scommesso,  riconoscendovi  un’occasione  di
crescita culturale e comunitaria per l’intero paese. Le sue
parole raccontano quanto questo rito collettivo sia diventato
parte integrante non solo dell’identità di Ferla ma anche di
se stesso:
“Lithos non è soltanto una manifestazione culturale conosciuta
in tutta la Sicilia. Per me è molto di più: sono muri di
pietra e gradini che, anno dopo anno, si costruiscono con
fatica e amore, e che oggi ci permettono di vedere quanto sia
cresciuto. È cuore, sentimento, famiglia. Venticinque anni fa
l’ho  visto  nascere  da  cittadino  e  volontario,  mettendomi
subito  a  disposizione.  Poi,  da  sindaco,  ho  continuato  a
crederci con la stessa forza. Oggi Lithos è parte di me, della
nostra comunità e della sua identità più vera”.
Con parole che racchiudono la profondità e il senso di questo
cammino, anche il direttore artistico Carlo Muratori racconta
i 25 anni di Lithos: “Era l’inizio del nuovo millennio e il
tempo per me aveva un sapore di birra e popcorn dentro un
cinema di periferia. Orfano. Mi sentivo orfano. La pietra era
muta e distante. La musica un desiderio urgente di occhi e del
calore delle tue mani. Mi inerpicavo silente e indeciso per le
stradine  che  dalla  frattura  di  Pantalica  mi  portavano  al
presepe/paese di Ferla. Il tempo mi è trascorso come un filo
dorato fra le dita sempre piene di ferite e di corde di
chitarra. Il tempo mi ha regalato il miracolo di una pietra
che diventa sempre più pelle di tamburo, senza rompersi, senza
sgretolarsi. Una “timpa ca sona”. Questa gente di questo luogo
mi ha cambiato. Io portavo musica e loro mi aprivano il cuore,
io mi smarrivo fra le tempeste di un tempo acido e loro mi
spalmavano  miele  e  mirto  sulle  rughe.  Questa  gente  mi  ha
guarito. Lithos è una preghiera laica che recito da un quarto
di secolo sul far della sera insieme a migliaia di fedeli e di
belle anime. Insieme non abbiamo cambiato il mondo, abbiamo
semplicemente e inesorabilmente fatto miracoli.”



E’  polemica  sul
dimensionamento  scolastico,
l’Insolera  alza  la  voce:
“Rivendichiamo  la  nostra
dignità”
Non  arresta  a  spegnersi  il  dibattito  sul  dimensionamento
scolastico  a  Siracusa.  L’Istituto  “Insolera”,  infatti,  è
intervenuto dopo le polemiche.
A seguito del dimensionamento scolastico previsto dal decreto
ministeriale dello scorso dicembre, una parte dell’Istituto
Superiore  “Filadelfo  Insolera”  è  stata  unita  all’Istituto
“Rizza”, dando vita al nuovo Istituto “Rizza–Insolera”.
Nei  mesi  di  luglio  e  agosto,  il  presidente  del  Libero
Consorzio di Siracusa, Michelangelo Giansiracusa, ha avviato
un  percorso  di  razionalizzazione  dell’edilizia  scolastica,
incontrando  i  dirigenti  scolastici  del  territorio.  Durante
questi  incontri,  è  emersa  una  proposta  –  ad  oggi  non
formalizzata  –  che  prevede  il  trasferimento  dell’Istituto
“Rizza” nei locali dell’Insolera.
Sulla  questione  il  Consiglio  di  Istituto  dell’Insolera  ha
ritenuto necessario precisare alcuni punti fondamentali.
La sede attuale dell’Istituto, situata in via Modica (traversa
di  Viale  Scala  Greca),  è  un  edificio  moderno,  progettato
appositamente  per  ospitare  una  grande  scuola.  Dispone  di
quaranta  aule  tecnologicamente  attrezzate,  uffici
amministrativi funzionali, un auditorium da 350 posti, una
biblioteca, una sala conferenze, due campetti sportivi e un
ampio parcheggio interno sia per le autovetture che per i
motorini.  Inoltre,  gli  spazi  permettono  un’ulteriore
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espansione, con la possibilità di realizzare altre dieci aule
in vista di una futura crescita dell’utenza.
L’Istituto “Insolera” è fortemente orientato all’innovazione
tecnologica, con nove laboratori didattici specializzati (tre
di  informatica,  tre  di  grafica,  uno  linguistico,  un  di
chimica/fisica e uno di robotica, attivato negli ultimi anni),
per garantire un’educazione all’avanguardia.
L’attenzione  all’inclusione  sociale  è  un  tratto  distintivo
dell’Istituto,  che  accoglie  anche  studenti  provenienti  da
contesti economicamente e socialmente svantaggiati, mettendo
in atto strategie educative che hanno dimostrato risultati
concreti.
La zona nord di Siracusa, in cui ha sede l’Istituto, non può
essere considerata una “periferia marginale”. Al contrario, si
tratta  di  un’area  in  forte  espansione  demografica  e
scolastica, che già ospita altri quattro istituti secondari
superiori, ed è ben servita dai trasporti per gli studenti
pendolari.
La recente diminuzione nelle iscrizioni non riflette un calo
della qualità educativa, ma è la conseguenza diretta della
diffusione di voci, circolate già da anni in modo prematuro ed
inopportuno prima e durante il periodo delle iscrizioni, sul
possibile dimensionamento, che ha generato incertezze tra le
famiglie.
“Siamo  consapevoli  di  essere  stati  dimensionati  con  un
Istituto al momento ubicato, in parte, in un edificio storico
di Siracusa, e possiamo capire la volontà di volerci rimanere.
– sottolinea il personale scolastico – Poiché però l’obiettivo
del gestore dell’edilizia scolastica è di unificare il nuovo
istituto Rizza-Insolera in un’unica sede, siamo dubbiosi sulla
reale  possibilità  che  il  sito  storico  possa  accogliere
adeguatamente  l’intero  patrimonio  umano  e  materiale  della
nuova scuola. Resta inoltre da verificare se tale edificio sia
in  grado  di  soddisfare  tutte  le  esigenze  funzionali  e
didattiche di un istituto superiore moderno, soprattutto in
prospettiva  di  un  auspicabile  sviluppo  futuro.  A  questo
proposito, va ricordato che, secondo quanto stabilito dal D.M.



18/12/1975, la superficie minima per studente nelle scuole
superiori è di 1,96 m² e non tutti gli spazi individuati in
via  Diaz  risultano  conformi  a  questo  parametro  e,  di
conseguenza, non possono essere adibiti ad aule didattiche.
Inoltre,  la  proposta  presentata  dall’Istituto  Rizza,  che
prevede la sostituzione dei laboratori con carrelli mobili
dotati di PC portatili, non risponde in modo adeguato alle
reali esigenze didattiche di un istituto tecnico fortemente
orientato alle attività laboratoriali. Tale soluzione risulta
particolarmente  inadeguata  se  si  considera  che  l’Istituto
Insolera  comprende,  tra  gli  altri,  l’indirizzo  con
articolazione  “Sistemi  Informativi  Aziendali”,  in  cui  gli
studenti svolgono numerose ore di laboratorio di informatica,
attività che richiedono postazioni fisse, connessioni stabili
e ambienti strutturati ad hoc.
Va inoltre sottolineato che lo spostamento dell’intero plesso
di  via  Modica  nei  locali  di  via  Diaz  comporterebbe  un
significativo aumento del traffico veicolare nella zona, già
di per sé congestionata. Si stima infatti che circa oltre 100
autovetture  dovranno  trovare  parcheggio  in  un’area  che
presenta  già  evidenti  criticità  dal  punto  di  vista  della
viabilità e della disponibilità di spazi di sosta.
Crediamo d’altra parte, fermamente, che non siano i muri a
fare  una  scuola,  ma  le  persone  che  la  vivono:  docenti,
studenti, famiglie e personale che ogni giorno contribuiscono,
con passione e impegno, alla sua crescita.
Rivendichiamo  con  orgoglio  la  nostra  dignità,  la  qualità
dell’offerta  formativa  e  la  professionalità  di  tutto  il
personale. Siamo pronti a guardare al futuro con fiducia e
responsabilità,  affrontando  le  sfide  del  dimensionamento
scolastico e continuando a garantire alla città di Siracusa
un’educazione di alta qualità”.



Concluse  le  Giornate
Internazionali  del
Volontariato a Siracusa
Si sono concluse a Siracusa, nel salone dell’Urban Center, le
Giornate Internazionali del Volontariato di Nuova Acropoli.
Una sinergia tra istituzioni e associazionismo ha permesso a
200  volontari  di  Nuova  Acropoli,  provenienti  da  14  città
d’Italia e 21 paesi del mondo, di addestrarsi e confrontarsi
nelle azioni più efficaci per il superamento delle emergenze
derivanti dal rischio idrogeologico.
Tante le autorità intervenute, tra cui Sergio Imbrò, assessore
alla  Protezione  Civile  del  Comune  di  Siracusa,  Diego
Giarratana, vice presidente del Libero Consorzio di Siracusa e
Beatrice Santuccio del Dipartimento della Protezione Civile.
In  tanti  hanno  voluto  portare  un  saluto  ai  volontari  e
complimentarsi  con  l’organizzazione  messa  in  atto,  che  ha
permesso in soli tre giorni di coinvolgere le delegazioni in
un intenso ritmo esercitativo avvalendosi di vari tipi di
scenari e ricevendo lezioni all’Urban Center da istruttori
qualificati  di  grande  esperienza  e  provenienti  da  diversi
Paesi in uno scambio di best pratics.
Primo  fra  tutti  i  formatori  è  stato  il  Direttore
Internazionale Ivan Rodes, che ha guidato decine di missioni
di soccorso nel mondo e che ha voluto iniziare proprio da
Siracusa a promuovere incontri internazionali tra volontari. A
questo primo ne seguiranno altri, chissà in quali Paesi.
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Risiko  della  scuola
siracusana, chi trasloca dal
Palazzo degli Studi? Il piano
del Libero Consorzio
Il Palazzo degli Studi che da 90 anni il liceo Corbino e
l’istituto Rizza condividono, non è l’unico caso che agita le
scuole superiori di Siracusa. Gli istituti scolastici devono
fare i conti con alcune necessità riorganizzative segnalate
dal Libero Consorzio Provinciale. L’ente – proprietario degli
edifici – ha la necessità di azzerare o quasi i circa 600mila
euro di affitti pagati ogni anno per spazi extra, da adibire
ad aule e laboratori. E per riuscirci, ha preparato una bozza
– presentata nei giorni scorsi ai dirigenti scolastici – con
una serie di spostamenti e accorpamenti che, nelle intenzioni,
dovrebbero  razionalizzare  e  semplificare  la  situazione.  Al
momento, però, sono più le polemiche e le contrarietà che
altro.
Il caso del Palazzo degli Studi è noto: l’edificio inaugurato
nel 1935, da allora ospita il liceo Corbino da un lato e
l’istituto  Rizza  dall’altro.  Si  tratta  di  due  istituzioni
scolastiche  centenarie  ed  entrambe  prestigiose.  Motivo  per
cui, scegliere quale debba traslocare per fare spazio solo
all’altra  è  questione  delicata.  Nel  piano  elaborato  dai
tecnici della ex Provincia – e presentato nel corso di un
incontro  a  cui  ha  partecipato  anche  l’ufficio  scolastico
provinciale – toccherebbe al Rizza prendere armi e bagagli per
spostarsi  definitivamente  in  via  Modica,  nell’edificio
dell’Insolera  che  –  dal  primo  settembre  –  è  accorpato
amministrativamente proprio al Rizza. I conti che fanno al
Libero Consorzio sono semplici: servono 64 aule alla scuola?
Bene, il problema è risolto assegnato al Corbino l’intero
Palazzo degli Studi. Ma, si potrebbe obiettare, perchè non
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dovrebbe  essere  il  Corbino  a  spostarsi  in  via  Modica
(Insolera)  mentre  il  Rizza  potrebbe  utilizzare  l’intero
Palazzo degli Studi per riunificare tutte le tre sedi?
In  realtà  questa  opzione  non  potrebbe  essere  presa  in
considerazione in quanto l’Insolera è accorpato al Rizza e
pertanto il Corbino non avrebbe titolo per “occupare” la sede
di  via  Modica  (dipendente  dal  Rizza,  ndr).  C’è  comunque
un’altra considerazione da fare: se il Corbino occupasse per
intero il Palazzo degli Studi, rimarrebbero aule o laboratori
vuoti? E se si, finirebbero poi “prestate” ad altri istituti,
ri-generando condomini scolastici?
Come comprenderete, la questione è complessa e non si può
pensare di risolverla esaustivamente solo limitandosi ad un
calcolo  di  fabbisogno  aule  ed  un  istituto  che  trasloca
(verosimilmente dopo dicembre 2025, ndr).
Tra  l’altro,  nel  caso  del  Palazzo  degli  Studi,  come  ogni
duplex  che  si  rispetti,  sin  dall’avvio  della  convivenza
sarebbero stati decine e decine i tentativi – ora di una
scuola,  ora  dell’altra  –  di  “mangiare”  spazi  al  vicino.
Quindi, come muoversi senza dare l’impressione di fare un
torto a qualcuno? Altra bella grana per il Libero Consorzio.
Non  solo  Palazzo  degli  Studi,  comunque.  Gli  altri  casi
riguardano l’alberghiero Federico II di Svevia, l’Einaudi, il
Gargallo e il Quintiliano. Problemi considerati di portata
minore,  però  forse  neanche  troppo.  Nel  piano  del  Libero
Consorzio, l’Alberghiero e le sue 38 classi dovrebbero tutte
essere allocate allo Juvara; l’Einaudi ha un fabbisogno di 53
aule, di cui 41 nella nuova sede della Pizzuta e potrebbe
contare su altre 12 aule più 3 laboratori nell’edificio di via
Pitia; il Gargallo ha bisogno di 49 classi, 45 nella sede
della Pizzuta e altre 7 più 3 laboratori sempre in via Pitia;
infine il Quintiliano, con 48 classi di fabbisogno: 38 nella
sede  centrale  di  via  Tisia  e  10  +  3  laboratori  ancora
nell’edificio di via Pitia che si confermerebbe così una sorta
di condominio scolastico.
Pinella Giuffrida è la referente provinciale dell’Associazione
Nazionale  Presidi.  “Una  decisione,  quella  del  Libero



Consorzio, presa senza considerare tutta una serie di numeri
oggettivi. Manca ogni riferimento al numero degli studenti di
ogni singola scuola ed alla percentuale di occupazione delle
classi.  E  poi,  cosa  significa  spazi  disponibili?  E’  una
definizione dentro cui può infilarsi di tutto, se non la si
contestualizza”, spiega a Siracusaoggi.it. “Prima di assumere
delle decisioni, dobbiamo capire la situazione dentro ogni
singolo istituto. E quindi sapere quante classi utili ci sono
e  quante  sono  utilizzate  o  occupate,  quali  altri  locali
esistono e come sono impiegati; quanti studenti ci sono in
ogni scuola, quali istituti sono vuoti e quali no e come
riorganizzarli”, aggiunge Pinella Giuffrida.
Proprio sul caso del Palazzo degli Studi, centrale diventa la
disponibilità di quanti più dati possibili, “per evitare di
fare un torto a qualcuno”. E ancora: “tutta una scuola in un
unico  stabile  sarebbe  una  cosa  fantastica,  finalmente  si
chiuderebbe  l’era  dei  disfunzionali  condomini  scolastici.
Prendiamo  l’Alberghiero,  finalmente  lo  si  toglierebbe  dai
garage per dargli una sede decorosa per quanto con qualche
anno sulle spalle., Ma nella nuova sede individuata, ci sono
le cucine? Sono a norma e funzionali? Ci sono spazi per tutte
le esercitazioni che gli studenti devono compiere nel loro
corso di studi? Fare conto solo su fabbisogno aule e spazi
disponibili,  comprenderete,  non  ha  logica  alla  prova  dei
fatti”.

“Mio  figlio  salvato  da  un
‘angelo'”,  appello  della
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madre  per  trovare  chi  l’ha
soccorso
Un colpo di sonno mentre si trovava alla guida della propria
moto, in piena notte, rientrando da una pesante giornata di
lavoro; l’impatto, violento, contro l’asfalto. Era la notte
del  14  agosto  scorso  e  Giorgio,  18  anni,  viaggiava  verso
Priolo per raggiungere la sua fidanzata. La fortuna ha voluto
che dietro di lui ci fosse un’auto. A bordo viaggiavano due
giovani, più o meno suoi coetanei e che, in pochi istanti, si
sono trasformati nei suoi “angeli”, grazie ai quali ha potuto
salvarsi.
A raccontare una storia che per fortuna ha un lieto fine è
Viktoria,  la  mamma  di  Giorgio,  che  nei  giorni  scorsi,
attraverso i social, ha lanciato un appello, per rintracciare
chi- raccontava in un post- con il suo comportamento corretto
e  di  cuore  ha  evitato  che  quel  brutto  incidente  si
trasformasse  in  tragedia  senza  rimedio.
“Giorgio era molto stanco- racconta la madre- Aveva lavorato
senza un attimo di pausa. La stanchezza era tanta. Mentre
guidava si è addormentato,è caduto, si è fatto molto male
(avremmo scoperto dopo quali conseguenze ha riportato). Quando
è  rovinato  contro  l’asfalto,  qualcuno  si  è  per  fortuna
fermato, ha chiamato il 118, il numero d’emergenza 112 ed
anche me. Il mio telefono ha squillato, erano le due di notte
– racconta con la voce ancora rotta- Ho sentito una voce
femminile, il numero era però quello di mio figlio. Ho subito
avuto paura. Lei ha cercato di rassicurarmi, pur avvertendomi
dell’incidente.  Mi  ha  detto  che  Giorgio  era  vigile,  che
l’ambulanza  lo  stava  trasportando  al  pronto  soccorso
dell’ospedale Umberto I e che era stato lui a fornire il pin
per sbloccare il telefono e per avvertirmi. La corsa verso
l’ospedale è una fase che non ricordo. Inizialmente sembrava
che mio figlio non avesse riportato gravi danni. Per fortuna,
però, i medici del turno successivo si sono resi conto che la
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situazione  richiedeva,invece,  il  trasferimento  a  Catania.
Aveva  la  testa  spaccata,  occorreva  un  intervento
maxillofacciale. E’ stato operato, gli è stata posizionata una
placca al titanio in fronte; la clavicola era rotta ed è stato
indispensabile intervenire anche in questo caso. Mio figlio è
vivo e per questo devo solo ringraziare chi non si è voltato
dall’altra parte in quel momento, quando la fortuna ha voluto
che  si  trovasse  proprio  dove  mio  figlio  rischiava  di
concludere la propria vita. Prestare soccorso è obbligatorio,
ma questo non lo rende affatto scontato e qualche ora dopo ad
un  altro  giovane,  più  o  meno  in  quella  zona,  è  andata
purtroppo diversamente, magari, chissà, proprio perché nessuno
ne ha notato in tempo la presenza”.
L’appello  sui  social  ha  funzionato.  Quasi  subito  Morena-
questo il nome della giovane che ha soccorso Giorgio- si è
fatta viva. O meglio, si è fatta viva la madre, che era a
conoscenza  di  quanto  accaduto.  “Ho  voluto  incontrarle-
prosegue Viktoria- Abbiamo chiacchierato a lungo, è stata una
colazione  insieme  per  me  bellissima,  perché  ho  potuto
ringraziare chi, agendo con il cuore, ha salvato mio figlio.
Il fatto che sia una ragazzina mi ha ancor più riempita di
gioia.  C’è  una  speranza,  se  i  nostri  giovani  agiscono  in
questo modo, se in un mondo in cui è più facile voltarsi
dall’altra parte, si fa invece la cosa giusta”. Morena aveva
già raccontato ai carabinieri quanto aveva visto. “Lei e il
suo ragazzo hanno visto mio figlio in moto-dice ancora Kira-
poi hanno visto la caduta, le scarpe che volavano, poco dopo
ha perso anche il casco, mentre strisciava sulla strada. La
ragazza mi ha anche detto che avrebbe voluto avere notizie di
Giorgio nei giorni successivi ma non conosceva il suo cognome,
sapeva solo che siamo stranieri (moldavi), non sapeva come
arrivare a noi”.
Da questa brutta storia sembra essere nata un’amicizia e ieri
Giorgio è stato dimesso dall’ospedale di Catania ed è tornato
a casa. Il percorso per lui è ancora lungo ma la gratitudine
di mamma Viktoria è immensa.
“Non finirò mai di ringraziare questi giovani e il cielo per



averli messi sulla stessa strada su cui viaggiava mio figlio-
conclude Viktoria- Ho voluto raccontarlo a tutti, perché sia
un esempio, un motivo di speranza, un modo per riflettere
sulle  conseguenze  che  un  gesto  può  avere  sulla  vita  di
un’altra persona”.

Ocean  Viking,  fine  della
quarantena:  i  migranti
saranno trasferiti nei centri
di accoglienza
È terminato lo stop sanitario per le persone a bordo della
Ocean  Viking.  Gli  87  migranti  e  l’equipaggio  della  nave
dell’ong Sos Mediterranee, giunti lunedì sera al porto di
Augusta, sono rimasti in quarantena fino a poche ore fa, dopo
l’allarme scattato per la rilevata presenza di un caso di
tubercolosi.
Il personale dell’Asp di Siracusa ha eseguito su tutti il test
immunologico di Mantoux. Trascorse le 48-72 ore necessarie,
sono arrivate le indicazioni mediche che hanno consentito di
procedere al completamento delle operazioni di identificazione
e  al  trasferimento  nelle  strutture  di  prima  accoglienza,
secondo quanto disposto dal Ministero tramite la Prefettura.
Il  17enne  affetto  da  tubercolosi,  dopo  i  primi  controlli
all’ospedale Muscatello, è stato trasferito all’Umberto I di
Siracusa, nel reparto di malattie infettive. Le sue condizioni
sono state definite buone.
“La nave Ocean Viking è stata finalmente posta in regime di
libertà sanitaria poco fa. – ha commentato il senatore Antonio
Nicita, vicepresidente del Gruppo Pd in Senato che aveva nei
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giorni scorsi assistito alle operazioni di sbarco ad Augusta –
Ringrazio per l’ascolto di questi giorni e la collaborazione
mostrati,  anche  nella  giornata  odierna,  la  Prefettura  di
Siracusa,  l’ASP  e  l’Usmaf.  L’equipaggio  adesso  potrà
finalmente scendere e la nave lasciare la rada del porto di
Augusta  per  raggiungere  il  Porto  di  Siracusa  sia  per  gli
accertamenti assicurativi che per le indagini della Procura
sull’attacco libico”.

In  casa  con  una  pistola  a
salve  e  cartucce,  38enne
denunciato
Continua  il  contrasto  al  possesso  illegale  di  armi  ed
esplosivi. Nel pomeriggio di ieri, un siracusano di 38 anni è
stato denunciato dagli agenti delle Volanti della Questura di
Siracusa per il reato di detenzione illegale di una pistola e
di alcune munizioni.
I Poliziotti hanno sequestrato a casa dell’uomo una pistola a
salve  con  2  cartucce  a  salve,  6  cartucce  di  cui  4  a
pallettoni, 7 a pallini e 5 cartucce storiche ed un bossolo
storico assieme al caricatore.

Un regolamento per i rapporti
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tra il Comune di Siracusa e
gli  ETS,  De  Simone  (FI)
presenta la proposta
Il consigliere comunale del gruppo Forza Italia Damiano De
Simone  ha  presentato  una  proposta  di  regolamento  che
disciplina i rapporti tra il Comune di Siracusa e gli Enti del
Terzo Settore.
La  proposta  nasce  dalla  convinzione  che  l’associazionismo
rappresenti  una  componente  essenziale  della  vita  civica  e
sociale della nostra città. “L’associazionismo è un autentico
strumento di pedagogia sociale – dichiara De Simone – che
educa ai valori sani di una comunità fondata su principi etici
e morali. È uno spazio concreto in cui i cittadini possono
partecipare  attivamente  alla  costruzione  del  bene  comune,
dando forma alle proprie idee, mettendo a disposizione il
proprio talento e contribuendo alla crescita collettiva.”
A Siracusa le associazioni operano nei quartieri, nei luoghi
della cultura, nel sociale, nello sport e nell’ambiente. Così
nasce, secondo De Simone, l’esigenza di dotare il Comune di
uno strumento normativo chiaro e aggiornato che permetta una
collaborazione  trasparente,  efficace  e  continuativa  tra
istituzione e società civile.
Il regolamento proposto prevede forme di collaborazione come
la co-programmazione, la co-progettazione e le convenzioni, in
linea con quanto previsto dal Codice del Terzo Settore. Viene
inoltre  introdotta  la  possibilità  per  l’Amministrazione
comunale  di  sostenere  le  attività  degli  ETS  attraverso
contributi economici, concessioni in uso di spazi o beni, e
altre forme di supporto concreto.
“Il mondo dell’associazionismo è uno dei luoghi più autentici
da cui attingere per costruire politiche pubbliche efficaci.
La partecipazione della società civile alla vita pubblica non
è solo un valore democratico, ma anche un’opportunità per
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ricevere impulsi concreti e positivi, in grado di orientare
l’azione amministrativa verso risposte più vicine ai reali
bisogni delle persone”.
Attraverso questo regolamento, il Comune intende valorizzare
il  ruolo  degli  ETS  come  partner  attivi  nella  gestione
condivisa delle politiche locali, rafforzando il dialogo, la
trasparenza e la corresponsabilità.

Si  è  spento  padre  Arnone,
sacerdote  inclusivo  e
creativo
Si è spento padre Salvatore Arnone. Il sacerdote era nato nel
1944  e  nel  dicembre  2012  era  stato  nominato  parroco  di
Cassibile dall’allora arcovescovo Pappalardo. Funerali domani
alle 16, proprio nela chiesa di San Giuseppe.
Padre  Salvatore  Arnone  si  è  distinto  come  un  sacerdote
pienamente immerso nella realtà sociale e spirituale della sua
comunità.  Dal  sostegno  alle  donne  vittime  di  violenza
all’iniziativa  di  benedire  Cassibile  “dal  cielo”,  dalla
promozione dell’integrazione religiosa alla presenza solidale
tra  i  lavoratori  in  difficoltà,  il  suo  ministero  è  stato
caratterizzato  da  concretezza,  inclusività  e  creatività
pastorale.
Il  sindaco  Francesco  Italia  si  è  recato  nel  pomeriggio  a
rendere omaggio, presso la camera ardente, a padre Salvatore
Arnone.
“La Chiesa siracusana – dice – ha perso un figlio generoso nel
senso pienamente cristiano del termine, aperto al prossimo,
sempre pronto a tendere una mano e a dare una parola di
conforto a chiunque ne avesse bisogno. Praticava e portava la
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parola  di  Dio  in  modo  diretto,  comprensibile  a  tutti,
totalmente inclusivo e fermo nei principi così come il Vangelo
chiede a chiunque si professi credente. Per la comunità di
Cassibile e per i fedeli di Bosco Minniti negli anni in cui fu
parroco lì, è stata una presenza importante, ma padre Salvo
sarà  ricordato  a  lungo  perché  è  riuscito  a  lasciare  una
traccia in chiunque, credente o no, lo abbia conosciuto. La
coincidenza  della  sua  morte  con  la  ricorrenza  della
Lacrimazione  della  Madonna  è  un  altro  segnale  della
imperscrutabilità del disegno divino. Alla famiglia di padre
Arnone – conclude il sindaco Italia – giunga il cordoglio mio
personale,  dell’amministrazione  comunale  e  di  tutta  la
comunità dei siracusani”.
“Ha amato la Madonna delle Lacrime, l’ha servita, l’ha fatta
conoscere. Ora la abbraccia in Cielo per chiedere consolazione
per i figli di Dio. Buon viaggio di ritorno al Padre, caro P.
Salvatore Arnone”, il messaggio di cordoglio del rettore del
Santuario della Madonna delle Lacrime, padre Aurelio Russo.

Trapianto con organo infetto,
Civico di Palermo condannato
a  risarcire  famiglia
siracusana
Si è chiusa in via definitiva, con un accordo transattivo
sulla quantificazione degli interessi, una lunga e complessa
vicenda giudiziaria di responsabilità sanitaria che ha visto
protagonista  l’ARNAS  Civico  Di  Cristina  Benfratelli  di
Palermo.
Il Tribunale civile di Palermo, con una sentenza emessa nel
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2022 e confermata in appello nel 2024, ha riconosciuto la
responsabilità dell’ospedale per il decesso di un paziente
originario  della  provincia  di  Siracusa.  L’uomo  era  stato
sottoposto  a  trapianto  con  un  organo  proveniente  da  un
donatore affetto da epatite C. Secondo i giudici, i sanitari
avrebbero  erroneamente  classificato  il  paziente  come  già
portatore del virus, omettendo inoltre l’espianto dell’organo
una volta constatato l’insuccesso dell’intervento.
La decisione, ormai passata in giudicato, ha accertato il
nesso causale tra le condotte colpose del nosocomio e la morte
del  paziente,  riconoscendo  alla  famiglia  un  risarcimento
milionario per i danni patrimoniali e non patrimoniali subiti.
Determinante, in fase processuale, è stato il lavoro peritale
che  ha  confermato  l’origine  iatrogena  dell’infezione  e
sottolineato come l’utilizzo di un organo da donatore HCV
positivo non sarebbe stato giustificato neppure nel caso in
cui  il  paziente  fosse  stato  realmente  affetto  dal  virus,
trattandosi di pratica da riservare solo a condizioni estreme
e in assenza di alternative.
La famiglia, assistita dall’avvocato Cesare Gervasi del Foro
di  Siracusa,  ha  potuto  dimostrare  la  responsabilità
dell’ospedale  grazie  a  un’accurata  ricostruzione  tecnica,
supportata da una perizia medico-legale firmata dal professor
Orazio Cascio e dal dottor Fortunato Stimoli.
I  familiari  su  dicono  ora  soddisfatti  per  una  battaglia
giudiziaria che non aveva soltanto l’obiettivo di ottenere
giustizia per la perdita subita, ma anche di far emergere un
grave episodio di malasanità.
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